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1. Introduzione alla tematica: tre domande fondamentali 

A. Le società ambiscono al benessere? 

– Se si, quello presente o quello futuro? 

B. Perchè il mercato non riesce a garantire un uso efficiente 

delle risorse ambientali? 

– Condizioni di esistenza del mercato 

– Condizioni di efficienza del mercato 

C. Il valore delle risorse è misurabile? 

– Se si, come? 
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1. Introduzione alla tematica: benessere e risorse 

 

• PIL vs. Ecological footprint 

• La sostenibilità è un investimento intergenerazionale 
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Fonte: Hoagland et al. (2013) 
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2. Mercato, beni pubblici ed esternalità: i beni pubblici 

• Il mercato NON può 

produrre i beni 

pubblici 

• Il mercato produce i 

BENI COMUNI, The 

tragedy of Commons 

(A. Smith) 

• I BENI PRIVATI che il 

mercato produce, 

possono generare 

ESTERNALITÀ 
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Tipologie di beni: 



DEASS / La valutazione dei beni ambientali – Convegno WWF, Lugano 2015 

 

 

2. Mercato, beni pubblici ed esternalità: le esternalità (I) 
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Es. di esternalità positive: 

– tra imprese: investimenti in R&S 

– tra individui: il giardino del vicino 

ben tenuto 

– da imprese a individui: 

formazione on the job 

– da individui a imprese: 

investimenti privati in formazione 

Es. di esternalità negative: 

– tra imprese: industria inquina campi 

coltivati 

– tra individui: rumore domestico 

– da imprese a individui: scarichi 

industriali in falda acqua 

– da individui a imprese: folla di gente 

(uscita stadio) che intralcia i taxi 

• Si generano quando il profitto (perdita) di un’impresa o l'utilità 

(disutilità) di un individuo sono direttamente influenzati dalla decisione 

di produzione o di consumo di un altro soggetto e tale effetto non è 

valutato o compensato e quindi ESTERNO alla transazione 

• Esternalità  allocazione delle risorse non efficiente 

– I prezzi di vendita non rispecchiano i costi (es. sigarette) 
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2. Mercato, beni pubblici ed esternalità: le esternalità (II) 

• Trasporti e urbanizzazione generano costi alla salute! 
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2. Mercato, beni pubblici ed esternalità: le esternalità (III) 

• Nella UE produrre 1 Kwh genera i seguenti costi (stima) esterni in €cts./Kwh 
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Fonte: http://www.externe.info 
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2.  Mercato, beni pubblici ed esternalità: valutazione di un 

investimento (I) 

• Le imprese private devono prendere decisioni su investimenti da 

realizzare e per questo devono: 

– Individuare l’insieme dei progetti da prendere in considerazione 

– Valutare le conseguenze di ciascun progetto (Ricavi e Costi) 

– Valutare (con uno o più metodi) la redditività dell’investimento 

– Scegliere il progetto con il più elevato tasso di rendimento 

• Lo Stato deve prendere decisioni su programmi o progetti 

d’intervento e per questo deve: 

– Individuare l’insieme dei programmi da considerare 

– Valutare le conseguenze SOCIALI dei progetti 

– Determinare la convenienza e l’opportunità (Benefici e Costi) 

– Decidere: SE, QUALE e su che SCALA realizzare il programma 
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2.  Mercato, beni pubblici ed esternalità: valutazione di un 

investimento (II) 
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Investimento privato vs. investimento pubblico 

PRIVATO PUBBLICO 

OBIETTIVO 
Logica individuale: massimizzare il 

rendimento del capitale investito. 

Logica collettiva: massimizzare il 

benessere sociale. 

ELEMENTI 

DA 

VALUTARE 

FINANZIARI (rendimento, tasso 

interesse, vincoli di liquidità,etc.) 

ECONOMICI (costo opportunità del 

capitale, orizzonte temporale, tasso 

di sconto, etc.) 

STRATEGICI (rischio di settore, 

evoluzione del mercato, etc.) 

ECONOMICI (benefici e costi, stato 

delle finanze pubbliche, tasso di 

sconto, etc.) 

SOCIALI (costo opportunità sociale, 

impatto sociale, effetti indiretti, etc.) 

POLITICI (orizzonte temporale, 

preferenze della società, etc.) 

DIFFICOLTÀ 

PRATICHE 

Legate all’incertezza del futuro e 

all’assenza di alcune informazioni 

Stima di benefici e costi !!! 

Decisioni collettive !!! 
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2.  Mercato, beni pubblici ed esternalità: Analisi Costi-Benefici 

(ACB) di un programma di intervento (ambientale) pubblico 

• 3 fasi: (1) individuare tutti gli effetti (diretti, indiretti, intangibili) positivi e negativi; 

(2) quantificarli e determinare un valore monetario; (3) scontarli ad oggi 

– Il metodo che si usa è quello del Valore Attuale Netto (VAN) 

  

–   

 

  B: Beneficio netto; s: tasso di sconto sociale; t: tempo 

 

• Differenze cruciali tra l’analisi costi-benefici sociale e quella privata 

– Considerare le esternalità (positive e/o negative) 

– Stimare costi e benefici sociali in assenza di prezzi o con prezzi distorti  

• beni pubblici non hanno un prezzo 

• beni privati con esternalità hanno i prezzi, ma sono distorti 
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3. Valutazione economica dei beni ambientali: il caso di una foresta 

• Ogni risorsa ha un valore totale che può essere generato da molteplici aspetti 
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3. Valutazione economica dei beni ambientali: il valore di una foresta 
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Valore Economico Totale: S 
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3.  Valutazione economica dei beni ambientali: metodi di valutazione 

monetaria dei valori NON d’uso  
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Fonte: Turner et al., (1994)  

Metodo 

«Choice 

Experiment» 
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3.  Valutazione economica dei beni ambientali: metodi 

• Costo di Viaggio: si basa sulla preferenze rivelate dai comportamenti 

osservati dai quali si desume il valore economico di un bene ambientale 

– Stima del valore ricreativo del fiume Ticino per i pescatori e del suo aumento in caso 

di riduzione dei deflussi minimi 

• Banfi, S., Buchli, L. and Filippini, M. (2003). Estimating the benefits of low flow alleviation in rivers: the case 

of the Ticino River, Applied Economics. 

• Prezzo Edonico: si basa sulla stima di una funzione di domanda che 

incorpora caratteristiche ambientali e ne dermina l’impatto sul prezzo 

– Stima dell’impatto dei parchi sul valore immobiliare delle case nelle zone urbane 

• Mornacho A., 2003, A hedonic valuation of green urban areas, Landscape and Urban Planning. 

• Choice Experiment: si basa sulla valutazione di scenari alternativi concreti 

che mischiano aspetti monetari e caratteristiche ambientali 

– Stima del valore di specifici attributi (es. la sensibilità verso il risprmio energetico) 

• Banfi S., Farsi M., Filippini M., Jakob M., 2008, Willingness to Pay for  Energy-Saving Measures in 

Residential Buildings, Energy Economics . 
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Stima dei benefici ricreativi connessi 

ad un miglioramento dei deflussi 

minimi: il caso del Ticino 

Banfi, S., Buchli, L. and Filippini, M., 2003, Estimating the 

benefits of low flow alleviation in rivers: the case of the 

Ticino River, Applied Economics, 35, pp. 585-590. 
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Il valore economico del fiume 

• Una risorsa ambientale come il fiume genera benefici a 
diverse categorie di soggetti: 
– Pescatori, società elettriche, turisti, bagnanti, ecc. 

• Molto spesso i diversi utilizzatori del fiume sono in conflitto 
tra loro (scarsità delle risorse rispetto ai bisogni) 

• Qual è il modo migliore per utilizzare il fiume? 
– Per rispondere si devono valutare benefici e costi di tutti i soggetti. 

Pescatori  
Pescosità, paesaggio 

Turismo, Popolazione 
Paesaggio, bagno, attività 

ricreative 

Imprese 

idroelettriche 
Produzione d’energia 

Stato  
Entrate tributarie 

Conflitti 
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viaggi 

costi di 

viaggio 

surplus del 

consumatore 

TCi 

NVi
1 

surplus del 

consumatore 

addizionale 

NVi
2 

D1 
D2 

costi di 

viaggio 

Il valore ricreativo del fiume Ticino: metodologia   

• Prima dell’aumento dei 

deflussi si stima D1 

• Si ipotizza l’aumento dei 

deflussi e si stima D2 

– La domanda si sposta a 

destra perché il luogo di 

pesca è più attrattivo 

• Si determina il valore 

monetario dell’incremento 

della portata del fiume 

– L’area rosa tra le due curve 

misura il beneficio aggiuntivo 

ottenuto dai pescatori.  
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Il valore ricreativo del fiume Ticino: risultati  

 
Beneficio totale, surplus del consumatore e variazione del surplus (in franchi)   

Valori riferiti ad un 

pescatore (medio) in una 

stagione 

N° uscite per pescare nel fiume Ticino 
Gruppo A 

(solo fine settimana) 
Gruppo B 

(qualunque giorno) 

Attuali Ipotetiche Attuali Ipotetiche 

Surplus del consumatore 
totale 

618 911 1’002 1’478 

Quota di costi fissi per 
stagione 

-70 -70 -90 -90 

Surplus del consumatore 
netto 

548 841 912 1’388 

Valore attribuito ad un 
aumento del livello dei 
deflussi 

293 476 
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La valutazione economica del valore 

delle aree verdi nelle zone urbane 

• Mornacho A., 2003, A hedonic valuation of green urban 

areas, Landscape and Urban Planning, 66, pp. 35-41. 
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Valutazione monetaria dei beni ambientali: il metodo dei prezzi 

edonici 

• Obiettivo di stabilire il legame tra prezzi degli immobili e le 

dotazioni di aree verdi nelle zone urbane 

– Insieme alle variabili tradizionali che determinano il prezzo di un 

immobile sono aggiunte anche caratteristiche ambientali: 
• Esistenza di un parco o giardino pubblico 

• Distanza dall’area verde più vicina 

• Dimensione dell’area verde 

• Metodo della stima edonica: 
– Stima di una funzione econometrica e valutazione dei suoi parametri 

• Risultati: 

– La superficie della casa è il parametro tradizionale più importante 

– Tra le caratteristiche ambientali si  evidenzia una relazione 

NEGATIVA tra distanza dall’area verde e prezzo dell’immobile!  



DEASS / La valutazione dei beni ambientali – Convegno WWF, Lugano 2015 

 

 

Disponibilità a pagare per soluzioni a 

basso consumo energetico nelle 

abitazioni residenziali 

• Banfi S., Farsi M., Filippini M., Jakob M., 2008, Willingness to 

Pay for  Energy-Saving Measures in Residential Buildings, 

Energy Economics, 30-2, pp. 503-516. 
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Valutazione monetaria dei beni ambientali: il metodo «Choice 

Experiment» (esperimento di scelta) – obiettivi  e metodo 

• L’obiettivo è stabilire il legame tra caratteristiche 

desiderabili (qualità ambientale) e la disponibilità a 

pagare ipotetica ma espressa dai dati raccolti 

– Scelta tra scenari ipotetici (choice card) che combinano 

diversamente le caratteristiche analizzate (trade-off) 

• Metodo dell’esperimento di scelta 

– Stima econometrica per determinare la disponibilità a pagare 

per attributi legati all’efficienza energetica: 

• Finestre ben isolate 

• Muri esterni ben isolati 

• Sistema di ventilazione naturale 
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Valutazione monetaria dei beni ambientali: il metodo «Choice 

Experiment» (esperimento di scelta) – risultati 

Building type Energy Efficiency Attribute CHF/month 

New Buildings Enhanced window (as compared to standard insulated window) (*) 

 Enhanced facade insulation (Insulated façade) 71 

 Ventilation system in New Buildings 233 

Old Buildings Insulated window (as compared to old window) 231 

 Old window (as compared to very old window) 156 

 Insulated façade (as compared to painted, non insulated facade) 115 

 Painted, non insulated façade (as compared to old facade) 60 

 Ventilation in Old Buildings 143 
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3. Valutazione economica dei beni ambientali: evidenza empirica (I) 

Il valore economico dell’impollinazione 
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Fonte: Hanley et al. (2015) 
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• Protezione dei mari 
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Fonte: Christie et al. (2015) 

3. Valutazione economica dei beni ambientali: evidenza empirica (I) 

Il valore economico dell’impollinazione 
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3. Valutazione economica dei beni ambientali: stime della 

conservazione ambientale (autori vari) 
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Fonte: Nunes e van den Bergh (2001) 
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3. Valutazione economica dei beni ambientali: evidenza empirica (III) 

Stime con metodi non basati sulla domanda 
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Fonte: Rapporto UE – l’economia della biodiversità e degli ecosistemi (2008) 
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4. Conclusioni 

1. La sostenibilità NON è una moda, ma una necessità, un investimento per 

garantire il benessere futuro; 

2. Il mercato, per sua natura, NON è in grado di risolvere i problemi 

ambientali, al contrario spesso li crea (esternalità); 

3. Tutto ciò che ha un prezzo (beni scambiati sul mercato) ha un valore, ma: 

– Non sempre è quello corretto (esternalità) 

– Non tutto ciò che ha valore (ambiente) ha un prezzo 

4. Le decisioni di intervento pubblico, indirizzate al benessere sociale, 

dovrebbero sempre considerare il valore complessivo delle risorse 

– La valutazione in assenza di prezzi di mercato è complicata e non sempre 

precisa, ma è possibile 

– Esistono metodi di stima economici per determinare e quantificare in termini 

monetari il valore dei beni ambientali 
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